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Il congresso dei socialisti 
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Così il Psf 
riparla 

di gauche 
Intervista con Massimo D'Alema che ha 
guidato la delegazione del Pei in Francia 

ROMA — A un anno dalle 
prossime elezioni presiden
ziali francesi si e tenuto la 
settimana scorsa II congres
so del partito socialista Alla 
ricerca di una Identità, si è 
detto, col dibattito condizio
nato dalla scadenza eletto
rale Al lavori ha assistito 
un* delegazione del Pel gui
data da Massimo D'Alema 
della segreteria, al quale ab
biamo rivolto alcune do
mande 

—• Fino a che punto li con
gresso del Ps • Lille e stato 
condizionato dalle elezioni 
presidenziali dell'anno 

Srosslmo9 

ertamente l'esigenza d) 
presentarsi uniti alle presi
denziali è stata condizio
nante Tanto che, sebbene 
formalmente II congresso 
non doveva dibatterne, di 
fatto al e scelto II candidato 
Mitterrand, se vorrà rlpren-
sentarsl 3» non lo vorrà, Il 
Ps potrà trovare unitaria
mente un'altra candidatura 
— come dice Mauroy — nel 
dirigente -meglio piazzato 
nell'opinione pubblicai, che 
finora sembra indicato in 
Rocard, Il quale non pone 
una candidatura alternati
va a quella di Mitterrand 
Ma ciò non significa che il 
Pi esca da Lille prl vo di una 
Identità di partito della Uni-
atra. 

— L'Incombenia elettora
le non ha quindi impedito 
una definizione dell'iden
tità polìtica del Pi? 
Sebbene l'esigenza unita

ria tbbla limitato gli aspetu 
del dibàttito, il congresso ha 
risposto agli Interrogativi 
della vigili* sulla identità 
politica del partito, specie 
dopali sondaggio di •Libe
ration* che lodeflnlva, nella 
coKlens* dei francesi, come 
un partito uguale agii altri, 
tendente al centro, più che 
come un* forza di sinistra e 
di cambiamento II partito 
socialista francese vuole es
aere di sinistra (il congresso 
dell'ancoraggio a sinistra, 
l'ha definito la stampa). 
Una Identità presentata e 
difesa da tutti I leader, com
preso Rocard, con molto vi
gore 

— E con quali connotati si 
« presentata questa Identi
tà «l sinistra7 

E venuta avanti su tre fi
loni. Il primo, il legame con 
I* tradizione II discorso d'a
pertura di Mauroy e stato 
un forte riferimento alle ra
dici del movimento sociali
sta, In un* città come Lille 
ohe ne è stata la culla. Il se
condo una forte polemica 
contro U neoltberlsmo della 
destra, contro le rlprlvatlz-
aulonl e lo smantellamento 
dell* sicurezza sociale, tutte 
questioni sulle quali c'erano 
pur del lubbl all'interno del 
Fa, Su ciò I* scelta è stata 
abbastanza chiara, e ha por
tato * un* riflessione auto
critica sull'esperienza di go
verno .Come partito di sini
stra-, diceva Jospin nelle 
conclusioni, •noi dobbiamo 
restare, direi ridiventare ti 
partito dell'occupazione-, 
use portante di un* politica 
di sviluppo e di modernizza
zione Il terzo filone è stato 
Suello del partito delle llber-

I, contro l'Insorgenza raz
zista che In Francia è una 
cosa seria, contro 11 morali
smo e l'autoritarismo, con
tro le scelte repressive del 
ministro degli interni Pa
squa, collegandosl quindi al 
Sfovanl ospite acclamato 

el congresso è stato 11 fra
tello dello studente ucciso 
l'inverno scorso dalla poli
zia, Mallk Oussekln, e 1 tre 
maggiori esponenti del mo
vimento studentesco sono 

entrati nel Comitato diretti
vo del partito Insomma 
l'ancoraggio a sinistra è sta
to chiaro nelle grandi opzio
ni, ma assai più povero nella 
concreta elaborazione pro
grammatica, in gran parte 
rinviata 

— In che termini il con
gresso ha discusso i rap
porti con l'altro partito di 
sinistra, il Per 
Nelle conclusioni Jospin 

ha detto che I socialisti — 
mi pare un'affermazione 
nuova in questi termini — 
non vogliono una sconfitta 
elettorale del Pcf perchè In
debolirebbe la oslnlstra, 
mentre sarebbe più difficile 
batterla se I comunisti si 
rafforzassero, evidentemen
te sono affermazioni condi
zionate anche dal fatto che I 
voti comunisti saranno de
terminanti nelle elezioni 
presidenziali E poi Jospin 
non ha riproposto, per le 
elezioni municipali del 
prossimo autunno, un ac< 
cordo di ballottaggio che 
Impegnasse I comunisti an
che per le presidenziali Un* 
posizione pregiudiziale che 
Jospin ha corretto, preci
sando che se 1 comunisti vo
gliono essere unitari, trove
ranno comprensione e ac
cordo da parte del socialisti, 
E stato un passo importan
te, compiuto anche per riba
dire che il Ps si presenta co
me la forza dell'unità a sini
stra. 

— Ma il Pi guarda anche 
all'elettorato di centro 
E cosi, perché la p artita 

presidenziale si gioca anche 
al centro Ma qui c'è una 
certa ambiguità. Da una 
parte s| esclude ogni allean
za col centro Dall'altra I so
cialisti affermano che 11 
centro non esiste, e sollecl-
tano Birre * differenziarsi 
dalla destra di Chirac. dopo 
di che si vedr à In realtà un 
candidato moderato come 
Barre sarebbe un concor
rente più pericoloso di uno 
più chiaramente schierato a 
destra come Chirac 

— Quali prospettive si 
aprono per la sinitra euro
pea, quali sono I rapporti 
col Pei? 
Il Ps vuole presentarsi co

me Il partito europeista del
la Francia, anche se questo 
europeismo resta condizio
nato dal tradizionale asse 
franco-tedesco. Comunque 
col nazionalismo che carat
terizza 1* politica francese, è 
una novità importante e po
sitiva. Vuole essere nella si
nistra europea che si batte 
contro la disoccupazione 
Compie una scelta strategi
ca sullo sviluppo del Terzo 
Mondo E attento al muta
menti In corso nell'Urss 
Vuole 11 disarmo nucleare 
delle due superpotenze, ma 
non del paesi europei Anzi, 
Il PS è fermo sulla Irrlnun-
clabilttà dell'arsenale nu
cleare francese come garan
zia di una difesa autonoma 
dell'Europa che va affidata 
alla dissuasione nucleare da 
modernizzarsi continua
mente Questa è la parte 
meno convlcente dell'impo
stazione di politica interna
zionale del socialisti france
si Per ciò che riguarda 1 
rapporti col Pei, noi siamo 
considerati Interlocutori In
sieme al Psl e al Psdì, e un 
documento congressuale 
definisce come 11 fatto di ri
lievo dei loro contatti politi
ci Italiani, l'Incontro bilate
rale a Parigi col Pei -che ha 
consacrato l'evoluzione del
la linea politica del Pei e la 
sua volontà di unirsi al mo
vimento della sinistra euro
pea-

Raul Wittenberg 

Presentazione 
con Natta 

Libro su 
Gramsci, 
750mila 

copie 
prenotate 

ROMA — Ancori 48 ore e il libro Gnm»ci I sue idee nel 
nostro tempo s i n nelle edicole e nelle sezioni ael Pei per 
unaecceziomledlffusione Le prenotazioni nella giornata d. 
Ieri sono silite a 750 000 copie II libro 232 pagine sarà 
\ enduto con i! giornale al prezzo unico di 2 000 lire II v olume 
è stato presentato ieri alla stampa e al mondo politico e della 
cultura ha già riscosso significativi consensi Ali appunta 
mento di ieri mattina nQIla Sala del Cenacolo hanno nspo 
sto i giornalisti delle maggiori testate della radio e delle 
teìe\ isloni Era presente il segretario del Pei Alessandro Nat 
ta il direttore dell Unita Chiaramente numerosi autori della 
pubblicazione come Napolitano Gerratana Fiori Sp*- ano 
Cerroni Villan Santucci e tanti altri II \olume e stato pre
sentato da Fabio Mussi condirettore dell Unita II giornale 
ha detto tra i altro ha assunto una delle iniziative editoriali 
più importanti realizzando un libro per chi -incontra-Gram
sci per la prima voltai per chi ha già dimestichezza con il suo 
pensiero ma desidera tornare a compiere una ulteriore rifles
sione Hanno preso brevemente 1 a parola Giuseppe Fiori, 
Gianfranco Pasquino Umberto Cerroni e Paolo Sprlano il 
quale commentando 1 Iniziativa ha consigliato una pubbll-
ca?ione con lo stesso carattere di massa del1 ' -Lettere dal 
carcere. 

Affollato 
dibattito 

«Vernice» 
a Milano 

perla 
nuova 

«Unità» 

MILANO — Anna Del Bo Bofflno Vittorio Spimzzolo, Mario 
Spinel a Luigi Veronesi Cesare Musatti si sono ritrovati 
tutti irsleme mercoledì sera alla Casa della Cultura di Mila
no per dire cosa pensano del progetto per ia nuova -Unità», 
firmato dal grafico Pier Giorgio Maoloni e frutto di tanti 
mesi di riflessioni da parte del partito e della redazione 

Fatta eccezione per Spinella che ha ricordato con nosta -
già i -vecchi* caratteri di stampa dichiarando apertimente e4! 
preferirli ai nuovi il plauso per la versione più 'raffinata 
più -elegante e insieme aggressiva* e stato praticamente 
unanime 

Mentre Fabio Mussi condirettore e Giancarlo Bosetti vi
cedirettore hanno enunciato 1 tratti salienti della grafica e 
dei contenuti a Michele Serra è toccato il grtto compito di 
raccogliere tanti applausi per Tango che con ev idente soddi
sfazione del pubblico presente non cesserà di essere contenu
to dall -Unita-

Ad una perplessità di Mario Passi per un giornale -troppo 
disegnato- e -troppo poco elastico* ha corrisposto 1 entusia
stica adesione del direttore di «Airone» Salvatore Gianella, 
che ha invitato ad insistere con spirito creativo Fabio Mussi 
ha poi concluso riassumendo I avventura più unici che rara 
di un giornale di partito Insieme grande giormle di informa
zione augurandosi fra i lettori del futuro più giovani e più 
donne 

Deludenti i risultati del vertice monetario in corso a Washington 

I Sette non decìdono ed è subito crisi 
H dollaro di nuovo in ribasso dopo la riunione 

Lo yen resta al centro della tempesta - Baker duro con i paesi in via di sviluppo - Retroscena della trattativa sul debito brasiliano: le ban-
~ "" ' «accia una crisi politica - Ciampi legge l'intervento italiano al Fondo monetario che statunitensi si irrigidiscono" e la Casa Bianca minaccia 

Barbe* Conable (a sinistrai con Michel Camdessus 

ROMA — Il Gruppo del 
Sette aveva appena diffuso 
11 comunicato in cui affer
ma che le monete •attorno 
all'attuale livello sono in 
termini largamente confor
mi al dati economici di base 
e alle intenzioni politiche 
affermate nell'incontro del 
Louvre a Parigi che 11 dol
laro scendeva a 144,45 yen 
Se 1 giapponesi hanno do
vuto fare un passo indietro 
rispetto al Louvre, dove gli 
venne riconosciuto un 
cambio superiore al 150 yen 
per dollaro, l'Interpretazio
ne della riunione di Wa
shington è stata nel senso 
dell'assenza di misure con
crete per fermare la ten
denza recessiva dell'econo
mia mondiale 

Non si è potuto decidere 
niente per due ragioni tut
to il potere decisionale è 
passato nelle mani di tre 
paesi (Stati Uniti, Giappo
ne e Germania), fra questi 
tre paesi non esiste alcun 
accordo su obiettivi e mezzi 
della politica economica. 

Il segretario al Tesoro 
James Baker ha aperto i la
vori del Comitato del Fon
do monetarlo con un di
scorso privo di impegno, 
appena mosso soltanto nel 
punto In cui si parla del de
bito del paesi in via di svi
luppo, chiedendo che «a 
fronte di nuovi trasferi
menti finanziari occorrono 
precisi impegni sul fronte 

dell'aggiustamento econo
mico da parte del paesi In 
difficoltà- La stessa richie
sta che fanno tedeschi e 
giapponesi per continuare 
a coprire 11 debito esterno 
degli Stati Uniti con 1 loro 
capitali 

Sotto questo aspetto 11 di
scorso di Baker segnala un 
peggioramento dell* situa
zione. Ciò viene chiarito 
dalle discussioni in corso a 
latere del Fondo monetarlo 
sul debito estero brasiliano 
La richiesta di Brasilia per 
un riscadenzamento al 
1991 che rispetti l'esigenza 
di continuare gli investi
menti mantenendo certi 
tassi di crescita incontra 
serte difficoltà. Ambienti 
ufficiosi affermano che la 
Casa Bianca chiede al Bra
sile non un muovo pro
gramma economico*, come 
si esprimono le fonti uffi
ciali, ma iun programma 
ortodosso!, cioè che riduca 
Il potenziale economico del 
paese La Casa Bianca, 
cioè, usa la trattativa del 
debito per cercare di dimi
nuire la concorrenza brasi
liana al prodotti alimentari 
ed a talune merci manifat
turiere esportate dal Brasi
le 

E lo fa sollecitando le 
banche commerciali a resi
stere di fronte alla richiesta 
di nuovi prestiti Lo fa mi
nacciando di riportare 11 
Brasile ali* crisi politica 

sostenendo che otterrà 11 
•programma ortodosso! a 
qualunque costo «attraver
so t'attuale ministero o con 
uno nuovo» 

Il fatto che 11 Comitato 
del Fondo monetario si av
vi! alla conclusione, nella 
giornata di oggi, senza 
adottare alcuna decisione 
nel campo della regolazio
ne finanziaria internazio
nale viene dato per sconta
to dalie delegazioni euro
pee Il presidente di turno, 
l'olandese Onno Rudln, ha 
aperto 1 lavori dicendo che 
si dovrebbe discutere -co
me il Fondo possa miglio
rare Il suo ruolo nel coordi
namento delle politiche in
ternazionali a vantaggio di 
tutti 1 paesi membri Occor
rerà rafforzare la sorve
glianza del Fondo sulla ba
se di un utilizzo attivo degli 
indicatori economici. Il 
comunicato del Gruppo del 
Sette aveva però già chiuso 
la porta a qualunque inizia
tiva In tal senso 

L'impegno delle delega
zioni si è spostato di nuovo 
sul terreno puramente tec
nico Il ministro del Tesoro 
Giovanni Gorla non ha ri
tenuto di dover partecipare 
di persona e l'Intervento 
Italiano è stato letto dal go
vernatore della Banca d'I
talia Ciampi VI si ripete 
che gli Stati Uniti devono 
contribuire alla ripresa 
mondiale rlducendo inoro 

disavanzo per diminuire le 
tensioni e far spazio agli al
tri paesi sul mercato del ca
pitali Tutto questo però 
non ha senso qualora non si 
attivi nel Fondo monetarlo, 
una disciplina accettata da 
tutti I paesi (come richiede 
del resio la carta costituti
va) 

Ora tutti stanno a guar
dare cosa farà II Giappone 
Lo yen scenderà ancora un 
po' nel tentativo di piegar
ne l'esuberanza commer
ciale I programmi di allar
gamento della spesa pub
blica e di apertura del mer
cato interno vengono ac
colti, da alcuni osservatori, 
con molto scettic'smo La 
crescita della disoccupazio
ne, certo, spingerà 11 gover
no a tentare una risposta 
alla crescente pressione so
ciale che potrebbe manife
starsi già nelle elezioni am
ministrative del 12 aprile. 
Pare difficile, tuttavia, con
cluderne — come fa qual
che osservatore — che ciò 
pos«a stabilizzare l'econb-
mia mondiale nei prossimi 
mesi, fino al vertice del capi 
di Stato previsto a Venezia 
l'8-10 giugno 

Lo stesso Gorla, nella 
conferenza stampa al rien
tro In Italia, ha riconosciu
to che nei prossimi due me
si la situazione potrebbe in
vece aggravarsi 

Renzo Stefanelli 

Anche l'Europa metterà dazi 
sui chip venduti dal Giappone 
Costano il 30 per cento in meno di quelli comunitari - Ricorso al 
Gatt per l'accordo di spartizione fra americani e giapponesi 

BRUXELLES - La Comu
nità economica europea, 
scottata dall'accordo Usa
ci appone sul semicondut
tori (chip) ha preso 1 inizia
tiva di una procedura anti
dumping (per ribasso arti
ficioso dei prezzi di vendita) 
contro la esportazione di 
semiconduttori del tipo 
eprom (erasable program
matile read only memo-
rles) Una denuncia era sta
ta presentata dall Associa
zione europea dei fabbri
canti di componenti elet
tronici secondo una pratica 
corrente negli Stati Uniti 

La procedura può sfocia
re nell'adozione di dazi alle 
frontiere del tipo di quelli 
adottati dall Amministra
zione Reagan Con questa 
differenza gli americani 
hanno messo dazi del 100% 

soltanto su prodotti che In
corporano 1 chip (televisori, 
materiale fonografico) la
sciando che i fabbricanti 
statunitensi potessero con
tinuare a rifornirsi in Giap
pone di componenti a basso 
prezzo II chip medesimo, o 
semiconduttore, non è col
pito da dazi La Cee intende 
invece far salire i prezzi del 
componenti a favore dei 
produttori comunitari 

Il ricorso contro l'accor
do Usa-Giappone intanto 
non ha avuto seguito L'ac
cordo è del luglio stesso II 
ricorso al Gatt (l'organizza
zione per il commercio con 
sede a Ginevra) Implica la 
costituzione di un gruppo 
di inchiesta che non e stato 
ancora formato L'accordo 
Usa-Glappone privilegia, 
fra 1 produttori esteri di se
miconduttori, i fabbricanti 

americani Gli americani 
non sono soddisfatti della 
applicazione di questo ac
cordo Tuttavia in una si
tuazione di sovracapaeltà 
complessiva sul mercato 
mondiale si preoccupano 
anzitutto di costringere a 
chiudere le fabbriche euro
pee e di togliere loro 1 mar
gini per investire nell inno
vazione continua che sta al
la base di questi prodotti 

I prezzi dei semicondut
tori del tipo eprom sarebbe
ro stati fissati al 30% soito 
11 loro costo di fabbricazio
ne Non e facile tuttavia 
stabilire cosa sia un tale co
sto polche chiudere le fab
briche per mancanza di or
dinativi oppure ritirarsi da 
un mercato che tutti sanno 
avere un grande avvenire è 
molto costoso Può costare 
la perdita degli investimen

ti ministro giapponese Knehl 
Miyazawa 

ti già fatti Hanno quindi 
senso le iniziative di alcune 
Imprese europee per tenta
re di coordinare gli investi
menti e, in tal modo, riusci
re ad evitare la loro esclu
sione dal mercati futuri 
con una politica di più am-

Eia ripartizione dei costi in 
ase alla massa del prodot

to ed al tempo di utilizza
zione degli impianti 

Quel vecchio Club dei Dieci 
che non piace più agli Usa 
Buttando a mare anche la forma ormai le decisioni moneta
rie essenziali vengono prese nell'ambito di due o tre paesi 

TERRA DI NESSUNO 

I N MEMORIA di Fatr/c/oFui/ca 2» an
ni, disoccupato, senza tetto Ucciso 
come un cane dagli elicotteri di Pino-
chel che sparavano a raso sulla folla 

Aveva occupato un campo In una <pobla-
ctoni alla periferia nord di Santiago, in
sieme a centinaia come lui chiamandolo, 
In onore della visita del Papa, Giovanni 
Paolo II 

DI questo ragazzo ci si dimenticherà 

S resto Anche quei corrispondenti del 
uonl giornali ben pensanti che In questi 

giorni hanno messo sullo stesso piano la 
violenza del regime e la ribellione del gio
vani cileni E Invece nessuno ha il diritto 
di dimenticare Patrlclo Non perché que
st'assassinio sia più efferato delle mi-
filala di uccisioni che hanno insanguina-

? Il Cile In tredici anni di feroce ditta tura 
di Plnochet Da Salvador Allende allo stu
dente dell'Università Dal senzatetto al di
rigente comunista Dal prete di borgata 
all'intellettuale Ma perché — penso vada 

detto al di là di ogni concessione ali emo
tività — questo e un morto che In qualche 
modo pesa anche sulla coscienza di papa 
Wojtyla Anche perché, nel giorni succes
sivi, non una parola e stata detta per Pa
trlclo o per I suoi familiari Ma la visita di 
Wojtyla In Cile — senza volerne sottova-
lutaregll aspetti positivi, Il significato che 
per l'opposizione ha assunto l'allargarsi 
di una coscienza antidtttatonale In alcuni 
strati della popolazione — e un fatto dolo
roso per la coscienza di ogni donna e di 
ogni uomo 

L'immagine di quel saluto da un balco
ne della Moneda — e del sorrìso compia
ciuto di Plnochet — dopo 1 incontro al
l'aeroporto e la preghiera per 11 generale 

Lo show nell'Éstadlo Naclonafdove tre
dici anni prima migliala di ragazzi e di 

Sìtrlotl cileni subivano le torture della 
Ina addestrata dagli Usa Senza una pa

rola di condanna ma solo con un imito 
alla riconciliazione e al perdono 

Gli scontri al parco O'Hlgglns con la 

Ricordando Patrick), 
assassinato mentre 
il Papa era in Cile 

polizia che spara sotto gli occhi del Papa 
Una giornalista di sinistra in fin di vita 

Ei mancati incontri col sindacalista Se
gue/ La visita 'controllata* nelle carceri, 
e solo al comuni Ai politici, no 

L'ultimo saluto (certo inaspettato e 
strumentale) di Pinochet alla partenza 
nel nome dei valori della cristianità 

Sento già chi obietta il Papa deve rivoi-
gerslatutti Non deve fare politica flper-
dono deve estendersi Ma in realta il Papa 
ha fatto politica Non si chiedeva che rico
noscesse 1 comunisti o che rifiutasse ogni 
incontro con Plnochet (però non dimenti-

WASHINGTON —C'era da aspettarselo il 
Gruppo del Sette ha ratificato le posizioni 
del Cinque ed il Club del Dieci ha «apprez
zato le conferme de) Gruppo dei Setter Co
sa farà ora il Comitato del Fondo moneta
rlo Internazionale? Ascolterà dei discorsi 
perché tutto era deciso fin dall'Inizio 

Mortificante scenarlo di una settimana 
di riunioni, attorno alla sessione semestra
le, nelle quali si dovevano prendere le mi
sure per alutare un miglioramento negli 
scambi internazionali II Fondo monetarlo 
non place più agli Stati Uniti che perciò 
hanno le riunioni -a cannocchiale* 

Del Gruppo del Cinque fanno parte Stati 
Uniti, Giappone, Germania, Inghilterra e 
Francia. Dicono che un tal gruppo esiste 
perché le rispettive monete sono alia base 
della unità monetaria del Fml, il Diritto 
Speciale di Prelievo In realtà nella riunio
ne del Cinque c'è stato un dialogo a due, fra 
Giappone e Stati Uniti, con la Germania e 
gli altri spettatori Non ha emesso un co
municato, lo si ricava dai comunicato del 

di Pietro Folenu 

Gruppo dei Sette, formato con l'aggiunta 
di Italia e Canada, che menziona soltanto 
gli affidamenti dati dal Giappone 

Il ministro del Tesoro Giovanni Gorla, 
pago di aver firmato un tal documento, 
non ha partecipato alla riunione del Club 
dei Dieci VI fanno parte 1 sette paesi nomi
nati prima più Svezia, Olanda, Belgio e 
Svizzera (quindi sono undici) E questo 
gruppo più largo che ha la maggioranza di 
voto nell'assemblea del Fondo monetario e 
gestisce la rete di sicurezza del crediti in
ternazionali che affianca le disponibilità 
del Fondo 

Il Club dei Dieci esprime la predominan
za storica di un gruppo di paesi Quando il 
Fondo monetarlo sarà riformato per dive
nire una vera banca centrale mondiale, do
vrà essere superato Oggi però rinchiudersi 
nel ristretto direttorio voluto dagli Stati 
Uniti significa isolarsi, Indebolire il dialo
go con gran parte del mondo Oorìa, mini
stro del Tesoro di un governo defunto, ha 
preso una decisione che avrebbe meritato 
una seria riflessione 

eh/amo che nel 1982 a Buenos Aires, in
contrò e diede la sua benedizione e ia co
munione al generali dei desaparecidos) 
Ma che parlasse per 1 altro Cile quello po
vero e torturato sema casa e oppresso Al 
Cile giovane e giovanissimo di chi era pò-
co più di un bambino quando Unidad Po-
pular veniva rovesciata dal golpe Si spe
rava che alla Moneda ricordasse Allende 
Si pensava che ail'Estadio Nacional par
lasse apertamente degli assassinii Si ere' 
deva che Incontrasse 1 politici detenuti 

Alberto Cavallari, sulla Repubblica di 
mercoledì scorso, ha scritto un bellissimo 

articolo a proposito delle responsabilità 
vaticane in alcuni momenti chiave della 
vicenda politica che portò alla seconda 
guerra mondiale 

Possibile, viene da chiedersi ora, a prò-
posito di questo viaggio, che non si fosse 
previsto, e che l'accorta diplomazia vati
cana non avesse studiato ogni particolare 
(e qui, francamente, non di particolari si 
tratta)? O possibile che l'irruenza e il 'di
namismo* del Papa polacco abbia travol
to ogni precauzione? 

E difficile rispondere forse un po'di ve
rità e è in questi interrogativi Ma non c'è 
stata anche un'accorta volontà di favorire 
solo una parte dell'opposizione, emargi
nando la sinistra? I comunisti e ìe forze 
loro vicine hanno con intelligenza evitato 
la trappola della divisione sottoscrivendo 
importanti documenti contro ia violenza 
e condannando gli estremisti, o forse J 
provocatori, dei parco O'Higgins 

Il Papa •— a me sembra — é andato in 

Cile con l'obiettivo di una transizione di
mezzata E lo stesso obiettivo del diparti
mento dì Stato degli Usa Prospettare 
l'abbandono dei/'oramai impresentabile 
Plnochet — anche per il più fiero degli 
anticomunisti — creando però un'equa
zione fra il suo regime e ia sinistra È di
cendo che, in definitiva, le «dittature mar
xiste sarebbero peggiori di quella di Pl
nochet! 

Ma, in mezzo a questi disegni, c'è stato 
Patricio, e se ne è andato Ci ricorda che la 
Chiesa e Chiesa dei poveri, da Silva Enri
quez al vescovo Camus, e non dei ministri 
del culto deipoten ti Ci ricorda che la sini
stra, in Cile come nel mondo» non nasce 
dalle sole con vinzioni e dalle sole idee, ma 
dalle brucianti ingiustizie Queste ingiu
stizie, in Cile, sono terribili 

*Non c'è riconciliazione senza giusti
zia; hanno scritto su un cartello i giovani 
allo stadio Anche il Papa lo deve sapere 
«Potete tagliare 1 fiori, ma non potete im
pedire che venga Ja prima vera» 


